
 

 

invisibile 

 

a cura  
 

in collaborazione  
 

vocazioniorvietotodi 

Vocazioni Orvieto-Todi 



 

 

 

2 



 

 

 



3 



 

 





  

4 

 















 

 5 

 

S 

S 

S 

ltri. 

  
Amen. 



 

 

6 

F loris Pambianco 

nasce il 13 agosto 

1924 ad Acquasparta 
(TR), nell’allora dioce-

si di Todi. È un ragaz-

zo vivace, buono, in-

telligente ed amante 

della musica. Spende 

con generosità la sua 

vita per la famiglia, 

composta dai genitori 
e da un fratello e una 

sorella più piccoli, e 

per la comunità ec-

clesiale in cui vive, 

impegnandosi nello 

studio, nel lavoro e 

nell’apostolato fino al 

giorno della morte, 
avvenuta per una ma-

lattia fulminante, l’11 settembre 1942. Presidente dell’Azione Cattolica 

parrocchiale, aveva da poco compiuto 18 anni. 

Amante dello studio, decide di diplomarsi ragioniere con un anno di 

anticipo, per aiutare economicamente i genitori; mentre frequenta il 

penultimo anno, si prepara da solo per sostenere gli esami finali, in cui 

ottiene la migliore valutazione di tutta la scuola. Bruciate tali tappe, 

ormai giovane professionista, viene subito assunto presso le Assicura-
zioni Generali di Terni, ove gli viene affidato il compito di cassiere, uf-

ficio delicato e di movimento considerevole; “in questo giovane – af-

fermerà il suo capo – avevo conosciuto una rettitudine a tutto punto”. 

Floris, però, potrà lavorare solo un mese e l’unico stipendio percepito 

sarà utilizzato per le spese del funerale. Quando in Ospedale i medici 

sentenziano l’imminente morte in lingua francese per non farsi capire, 

egli comprende; sarà lui a dire ai suoi genitori dice che la Madonna lo 

vuole con Lei in cielo. Chiede di confessarsi, riceve la Comunione, l’Un-
zione dei Malati e la Benedizione apostolica con annessa indulgenza 
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plenaria. Muore poco dopo, baciando con fede il Crocifisso.    

La morte è l’eco fedele della vita … Se la vita suona bene, bene risuo-

na la morte: la vita di Floris ha suonato bene, e meglio ha risuonato la 

sua morte … La massa imponente di popolo che il giorno delle ese-
quie ha seguito la salma ha trasformato i suoi funerali in una apoteosi. 

Egli ha diffuso intorno a sé i tesori della sua bontà e questa è la vera 

sostanza della vita.  

“Ciò che colpisce – scrive Mons. Paolo Giulietti, oggi arcivescovo di 

Lucca, nella prefazione del libro “Floris. Soave profumo”, scritto da Mi-

chela Massaro ed edito dalla Tau editrice nel 2016 nella sua collana “I 

capolavori” -, nella breve ma intensa vicenda umana di Floris Pam-

bianco, è la straordinaria intensità con la quale egli ha vissuto la vita di 
ogni giorno. La sua biografia non riporta alcun altro eroismo se non 

quello – assai poco appariscente – della costante fedeltà ai propri 

ideali e dell’adempimento convinto dei propri doveri; alcun’altra im-

presa se non quella di aver accolto con serenità e vissuto con gioia la 

concretezza della propria vita. In ogni ambiente frequentato – fami-

glia, scuola, parrocchia, paese, lavoro … - Floris ha lasciato un ricordo 

incancellabile grazie alla qualità della sua presenza e della sua azione: 

una persona autentica, buona, vicina”.   
La straordinaria capacità di abitare il quotidiano in modo profondo ed 

intenso, senza la ricerca di quei sensazionalismi che oggi sembrano 

caratterizzare la vita di tanti ragazzi, fa di Floris esempio di come, an-

che in giovane età, sia possibile vivere fino in fondo la fedeltà e l’im-

pegno in ogni ambito della propria esistenza.  

“Qualunque sia il ramo di attività che dovremo svolgere nella vita, lo 

riconosceremo sempre come una missione che Dio ci affida”: con 

queste parole Floris concluse, nel dicembre del 1941, la sua relazione 
in occasione dell’inizio del nuovo anno associativo di A.C.. 
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Padre nostro che sei nei cieli 
e che ci ascolti al di là di ogni nostro merito e desiderio, 
effondi sulla tua amata Chiesa, che è in Orvieto-Todi,  

il tuo Santo Spirito 
e suscita in lei sante vocazioni. 

Donaci sante famiglie, 
immagine dell'amore che unisce Cristo, tuo figlio, alla sua Chiesa. 

Donaci santi consacrati 
che mostrino a quale beata speranza siamo chiamati. 

Donaci santi presbiteri e santi diaconi, 
che rendano presente il tuo Figlio in mezzo al tuo popolo, 

bisognoso di salvezza, guida e nutrimento. 
Dona ai nostri giovani la gioia e il coraggio 

di aderire, senza indugio, 
al progetto che stai proponendo personalmente a ciascuno di loro. 

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
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